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Suno

I giovani sunesi che nel corso 
d e l l ’ a n n o r a g g i u n g e r a n n o l a 
maggiore età sono stati i protagonisti 
del la Festa del la Repubbl ica: 
l’Amministrazione comunale ha, 
infatti, dedicato a loro la cerimonia 
del dono della Costituzione italiana, 
che si è svolta la mattina del 2 
giugno nella Sala del Consiglio.  
Il Sindaco, Riccardo Giuliani, e 
l’Assessore all’Istruzione, Annamaria 
M a s d e a , i n s i e m e a d a l c u n i 
Consiglieri hanno accolto i diciottenni 
p e r u n m o m e n t o c h e v u o l e 
rappresentare l’augurio di una 
maggiore età improntata ai principi e 
ai valori dell’impegno civile, del 
dialogo, del confronto e della 
comprensione. Con questo gesto si è 
voluto consegnare nelle mani degli 
“adulti di domani” il documento su cui 
si fonda la nostra democrazia, 
perché i valori  irrinunciabili condivisi 

dai padri costituenti   siano la bussola 
che orienta le scelte di vita che 
affronteranno i nostri giovani.  
La scelta di consegnare il testo 
originale della Costituzione del  
1947 , non ha solo un valore storico, 
come ha espresso i l Sindaco 
Riccardo Giuliani nel suo discorso di 
benvenuto: “La Costituzione che  
poniamo oggi nelle vostre mani è, 
infatti, il testo firmato dal Capo  
provvisorio dello Stato  De Nicola il 
27 dicembre 1947,  con l’augurio che  
lo spirito ispiratore  della più alta 
legge dello Stato possa essere 
sempre vivo e attuale in voi. 
Simbolicamente vi trasmettiamo in 
eredità i valori e i principi della nostra 
Costituzione perché facciano parte 
del patrimonio genetico della vostra 
morale, del vostro senso civile e del 
vostro agire”.  

La Redazione

LA FESTA DELLE REPUBBLICA 
DEDICATA AI NOSTRI GIOVANI 

IL PERIODICO DEL COMUNE DI PAROLA  
AL SINDACO…
E’ trascorso poco più di un 
anno dall’insediamento della 
nostra amministrazione, ed è 
s t a t o u n a n n o i n c u i 
all’esperienza amministrativa 
e di vita di alcuni di noi si 
sono aggiunte la freschezza 
e la voglia di fare di alcuni  
giovani alla prima esperienza 
di gestione della res publica. 
A l o r o d e v o u n 
ringraziamento particolare, 
poiché la sintesi delle loro 
esperienze ed idee ci ha 
permesso di vivere un anno 
di intensa attività in cui 
abbiamo soprattutto gettato 
delle solide basi su cui 
costruire e real izzare i l 
programma per cui siamo 
s t a t i c h i a m a t i a d 
amministrare.  
Vorrei che immaginaste di 
aver ereditato una casa, una 
bella casa in cui vivere, e che 
il primo pensiero sia stato 
quello di progettare dei 
miglioramenti, un bel giardino 
con alberi, fiori e una nuova 
siepe, nuovi mobili e pareti 
tinteggiate di fresco, magari 
anche una piccola piscina per 
l’estate. Immaginate di fare i 
dovuti conti e di avere la 
possibilità di realizzare il 
p r o g e t t o , n o n 
i m m e d i a t a m e n t e , m a 
nell’arco di 4 – 5 anni. 
Famigl ia ed amici sono 
naturalmente contenti, e non 
vedono l’ora di vedere tutto 
fatto. Ma… c’è sempre un 
ma, immaginate che una 
volta entrati ufficialmente in 
casa v i accorg ia te che 
l’impianto elettrico, o quello 
idraulico, non siano a norma, 
quindi niente abitabilità, o che 
il tetto sia rotto, o che la 
caldaia non parta… Che 
fareste? Il buon padre di 
famig l ia p rovvederebbe 
sub i to a l l a r i pa raz ion i , 
assolutamente… 
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I l b u o n p a d r e d i f a m i g l i a 
p r o v v e d e r e b b e s u b i t o a l l e 
r i p a r a z i o n i , a s s o l u t a m e n t e 
rimandando a più tardi il bel giardino, 
l’arredamento e la piscina. Farebbe 
subito quello che non si può 
rimandare, perché in quella casa la 
famiglia deve vivere serenamente. 
Naturalmente qualche parente o 
amico si lamenterebbe, perché c’era 
in programma il giardino, e ancora 
non c’è, ed è già passato un anno e 
non si vede nemmeno la piscina… 
Lo stesso accade nell’amministrare il 
Comune: ci sono cose che non 
possono essere rimandate, sono 
asso lu tamen te necessa r i e e 
prioritarie, dovute non solo per 
vivere sicuri ma anche perché 
richieste dalla legge, e queste sono 
da fare per prime, altrimenti anche le 
altre non potranno essere realizzate.  
Provvedere a rendere a norma una 
casa è relativamente più semplice, 
intervenire sulla cosa pubblica è un 
po ’ p i ù comp l i ca to : b i sogna 
individuare i percorsi migliori, più 
agevoli in termini di costi/benefici, 
affrontare una burocrazia lunga e 
spesso complessa. Nel contempo è 
necessario curare la manutenzione 
di quello  che  già funziona, per 
evitare che l’incuria causi danni 
gravi. Questo è stato il primo anno di 
lavoro per noi: abbiamo affrontato 
per prime le situazioni più urgenti 
che non potevano essere rimandate. 
Dall’asfaltatura delle vie Vigne e 
Marconi; alla sistemazione di via 
Piana ovviando al cedimento del 
ponte, e di via Balchi, provvedendo 
anche alla sistemazione della 
traversa consorziale di quest’ultima,  
al rinnovo della segnaletica verticale, 

dalla cura del verde al cimitero alla 
taglio delle ripe. E’ un lungo elenco: 
si sono acquistati i copriradiatori per 
la scuola dell’infanzia; si è dovuto 
provvedere alla sostituzione delle 
porte della palestra e alla dotazione 
di materiale anti incendio; abbiamo 
posato i giochi e migliorato il 
p a r c h e t t o d e l l a B a r a g g i a , 
posizionato panchine e riparato 
semafori; pavimentato parzialmente 
il cimitero comunale e affidato il 
servizio di manutenzione triennale  
delle aree, potato i tigli al campo da 
tennis e gli alberi di viale Voli e 
a f f r o n t a t o l ’ u r g e n z a p e r l a 
disinfestazione delle vespe al campo 
sport ivo. Senza trascurare la 
manutenzione di tutte le piccole e 
grandi cose che  s i v ivono 
quotidianamente. Abbiamo anche 
pensato a iniziative economicamente 
meno impattanti, ma di sicuro ritorno 
dal punto di vista sociale e ludico: 
per la prima volta le nostre strade si 
sono illuminate nelle settimane del 
Natale, che abbiamo festeggiato in 
piazza per la gioia dei più piccini, e 

abbiamo dato vita alla riuscitissima 
kermesse di Suno in tavola, con la 
collaborazione di tutti i negozi e caffè 
s u n e s i , d i t a n t i v o l o n t a r i e 
associazioni e la partecipazione di 
tantissime persone, anche di altri 
paesi, e che ci ha permesso di 
aiutare concretamente chi ha subito 
il devastante terremoto della scorsa 
e s t a t e . Q u e s t e s o n o l e b a s i 
necessarie per andare avanti nella 
realizzazione di quanto abbiamo a 
suo tempo scr i t to nel nostro 
programma, e alla cui progettazione 
stiamo lavorando: vogliamo che sia 
un lavoro ben fatto, con percorsi 
sicuri e confacenti. Il giornale che 
state leggendo è già un punto di 
programma realizzato, nella sua 
nuova veste: uno spazio per tutte le 
v o c i , a n c h e p e r q u e l l e c h e 
dissentono perché la critica, quando 
c o s t r u t t i v a , r a p p r e s e n t a u n 
importante elemento di crescita e 
miglioramento, se fine a sé stessa, 
invece, non porta alcun contributo 
alla comunità. Questo mi aspetto, 
con l’amministrazione tutta, che 
sugge r imen t i e osse rvaz ion i 
giungano e siano propositivi così da 
r a c c o g l i e r l i e r i l a n c i a r l i 
c o n c r e t a m e n t e n e l l ’ a t t i v i t à 
amministrativa. Sono orgoglioso , in 
q u e s t o p r i m o a n n o d i 
amministrazione, di aver iniziato a 
costruire: costruire, insieme ad un 
gruppo responsabile e innovatore e 
alla comunità, le fondamenta di un 
progetto che durerà altri anni e 
realizzerà tutto il possibile per 
rendere sempre migliore la vita a 
Suno. 
 
Il Sindaco - Riccardo Giuliani

NEWS DAL COMUNE

PAROLA AL SINDACO… Segue dalla prima

Come avrete potuto intuire dalla rinnovata veste grafica il periodico del Comune di Suno ha cambiato volto. Un percorso 
nuovo cominciato, di fatto, con l’approvazione del regolamento nel Consiglio Comunale dello scorso 28 giugno, e con il 
cambio di direzione, affidata a Emanuele Navazza, giornalista con esperienze in testate locali e nazionali, che intende far 
leva sulle migliori forze della nostra comunità per dar vita ad uno strumento di corretta e puntuale informazione riguardo le 
scelte e l’operato dell’Amministrazione, ma soprattutto uno spazio pronto ad accogliere opinioni, riflessioni e le tante voci 
del nostro paese. Nelle pagine a seguire troverete una rubrica fissa a disposizione dei Gruppi di Consiglio, quella per gli 
interventi per i cittadini, che potranno scrivere alla redazione ed interagire direttamente con l’amministrazione, o ancora lo 
spazio per le Associazioni di volontariato, realtà attive e fondamentali per la vita sociale del borgo. Queste e tante altre 
novità che vi invitiamo a scoprire dando il vostro contributo: l’ambizione di questo periodico è quella di appartenere a tutta la 
comunità, un punto di riferimento di ogni cittadino sunese. 

Il Sindaco - Riccardo Giuliani

UN GIORNALE CHE CAMBIA PER ESSERE SEMPRE PIÙ VICINO AI CITTADINI
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NEWS DAL COMUNE

IMPOSTE: CONFERMATE LE ALIQUOTE 
L’imposta unica comunale (IUC), introdotta  
dall’anno 2014   si compone di IMU, TASI e TARI.  
Ricordiamo che mentre per il calcolo di IMU e TASI 
i cittadini provvedono autonomamente, il Comune 
provvede al calcolo degli importi dovuti per la TARI 
per ogni utenza. Al fine di contenere la pressione 
tributaria,  per l’anno corrente  l’Amministrazione 
Comunale, ha mantenuto invariate le aliquote di 
base e le detrazioni dell’imposta municipale propria 
(IMU), confermando quanto già applicato nell’anno 
2016, così come  per la TASI. Per quanto concerne 
la tassa sui rifiuti (TARI), essa non può essere 
determinata unilateralmente dall’Amministrazione 
comunale, in quanto deve necessariamente 
rapportarsi con il costo di gestione del servizio 
effettuato dal Consorzio Rifiuti.  
La complicata vicenda che investe la discarica di 
Ghemme, e le conseguenti  ripercussioni negative 
sulla situazione economica del Consorzio, sono 
fattori che purtroppo incidono sul rapporto costi/
b e n e f i c i d e l s e r v i z i o , c i ò n o n o s t a n t e 
l ’amministrazione è r iusci ta a contenere  
sensibilmente il costo per le utenze aziendali e 
commerciali, una scelta ponderata per ridurre il 
peso impositivo su di una categoria già penalizzata 
da una crisi economica diffusa. Per quanto riguarda 
le utenze domestiche Suno si mantiene nella media 
territoriale, come si può desumere dalla tabella 
riassuntiva, che prende in considerazione le 
componenti f issa e variabi le dei Comuni 
territorialmente più vicini.  
I dati sono stati ricavati dal sito ufficiale del MEF 
(Ministero Economia e Finanze) Dipartimento 
Finanze. Per il Comune di Agrate Conturbia non vi 
sono dati disponibili.

OCCHIO DI RIGUARDO PER ATTIVITÀ COMMERCIALI E PRODUTTIVE GIÀ PENALIZZATE DALLA CRISI

In un mondo sempre più globalizzato in cui la tecnologia sembra sostituire la realtà virtuale alle relazioni tra individui, lo 
spirito di comunità è un modus vivendi  ancora presente nei piccoli centri. Lo si percepisce nella vita di ogni giorno: è una 
relazione sociale tra individui che sentono forte il legame con i propri luoghi e che hanno sviluppato un grande senso di 
appartenenza. Stare insieme in una comunità in cui ognuno si sente simile agli altri vuol dire ritrovarsi a condividere gli stessi 
obiettivi partecipando a migliorare il ”bene comune” che  può essere inteso come l'insieme delle condizioni di vita di una 
società, che favorisce il benessere di tutti i cittadini. Una parte di questo  “benessere” è senza dubbio da riferirsi ai luoghi, al 
territorio, in cui la comunità vive: le nostre strade, i nostri spazi verdi, le piazze, gli edifici, tutto il contesto urbano in cui si 
sviluppano le attività sociali ed economiche quotidiane. Quello che noi amministratori siamo chiamati a gestire è soprattutto 
patrimonio di tutti, e nel governare questo bene collettivo tutti abbiamo interesse e responsabilità a collaborare, non solo per 
garantire efficienza e cura a noi stessi, ma per consegnare a chi verrà dopo di noi un ambiente  migliore. E’ qui che entra in 
gioco una delle componenti fondamentali dello spirito di comunità: la partecipazione, che genera relazioni volte al 
raggiungimento di obiettivi condivisi. Questo elemento è il motore della trasformazione e del cambiamento, che ognuno di noi 
può esercitare in diversi modi, dall’aggregarsi spontaneo nelle associazioni culturali, sportive e di volontariato, al 
coinvolgimento nelle politiche pubbliche, fino ad assumere un ruolo attivo nei processi di trasformazione sociale. Esiste, 
però, anche una partecipazione fatta di semplici gesti, dettati dal rispetto e dall’amore per il luogo in cui si vive. Tutti 
possiamo contribuire al ”bene comune” prestando attenzione alle piccole cose che hanno un grande impatto sulla nostra 
quotidianità.  Accorgersi di un tratto di strada che deve essere riparato, o di un tombino malmesso, o di un lampione spento, 
o di un qualsiasi  altro problema e segnalarlo ai numeri utili che troverete in questo numero tempestivamente,  consentirà di 
intervenire altrettanto in fretta;  non solo, permetterà a tutti di vivere in un luogo curato e ben tenuto. Non esitate  quindi a 
segnalarci qualsiasi intervento che merita attenzione, perché è sui semplici gesti che si basa la capacità di migliorarsi nel 
tempo. 

Il Vice Sindaco Luigino Nobile

SPIRITO DI COMUNITÀ, BENE COMUNE E SEMPLICI GESTI
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NEWS DAL COMUNE

I  rappresentanti dei 
genitori dei bambini iscritti 
al Micronido, durante la 
riunione del Consiglio di 
Gestione dell’11 maggio, 
h a n n o m a n i f e s t a t o 
l’esigenza, espressa da 
a l c u n e f a m i g l i e , d i 
mantenere l’apertura della 
struttura durante la prima 
settimana di agosto . 
Verificata la possibilità di 
offrire questo ulteriore 
servizi alle famiglie viene  
istituito un Centro Estivo 
da svolgersi durante il mese di 
agosto e destinato ai bambini che già 
frequentano il Micro Nido Comunale.  
La tariffa di iscrizione al servizio è di 
110 euro per ogni bambino iscritto, 
da applicare per ogni settimana di 
funzionamento. L ’Amministrazione 
Comunale inoltre, r ipropone i l 
progetto di un Centro Estivo per i 
piccoli utenti dai 6 agli 11 anni 
(scuola primaria)  da realizzare 
durante le ultime settimane di 
vacanza, e precisamente dal 28 
agosto all’8 settembre.  Le attività 
del Centro Estivo saranno dedicate 
a l l o svo lg imen to de i comp i t i 
assegnati dagl i insegnanti ed 
i n t e g r a t e d a l l o s t u d i o , i n 
preparazione dell’inizio del nuovo 
anno scolastico.  Il Centro Estivo 
sarà ospitato della Scuola Primaria, 
la Palestra Comunale, il Campetto da 
calcio ed il parco giochi adiacenti e 
saranno attivi il Servizio Mensa e lo 

scuolabus. Le quote individuali di 
iscrizione sono: quota settimanale 
p r i m o f i g l i o 4 0 e u r o ; q u o t a 
settimanale eventuali altri figli 25,00 
euro; quota settimanale partecipante 
non residente 65 euro.  

Si ricorda infine che in concomitanza 
con l ’ i n i z io de l nuovo anno 
scolastico, il prezzo del buono 
pasto sarà di 3,70 euro per alunni 
residenti in Suno e di 3,85 euro per 
alunni non residenti, adeguato al 
costo totale del servizio, a seguito 
del l ’aggiudicazione del nuovo 
appalto. Nel caso di richiesta di tariffa 
agevolata, da parte d i utent i 
residenti, dovrà essere presentata 
apposita certificazione I.S.E.E. del 
nucleo familiare di appartenenza del 
minore, previa relazione dei Servizi 
Sociali. 

             La Redazione

CENTRO ESTIVO AL MICRONIDO
Rilanciato anche il centro estivo per la primaria dal 28/8 all’8/9

Gli alunni della scuola d’infanzia e 
della terza e quarta elementare 
hanno partecipato al progetto 
dell’Istituto Comprensivo di Momo 
sull’educazione stradale con l’attiva 
collaborazione della responsabile 
della polizia locale, Dott.ssa Monica 
Moro.  
L’educazione stradale ha lo scopo di 
favorire nei bambini l’apprendimento 
di comportamenti adeguati e sicuri 
p e r l a s t r a d a . A c c a n t o a l l a 

comprensione e al riconoscimento 
dei basilari segnali stradali, una 
sezione apposita è stata dedicata al 
corretto comportamento in bicicletta. 
L’educazione stradale è un punto 
fondamentale dell’educazione alla 
convivenza civile, utile a sviluppare 
nei piccoli allievi la tolleranza verso 
gli altri, la solidarietà con i più deboli,  
la capacità di non farsi attrarre dal 
mito della velocità, stimolandoli ad 
essere consapevoli delle proprie 

condizioni psicofisiche, a saper 
osservare e rispettare l’ambiente, a 
sviluppare la capacità di prevedere i 
comportamenti degli altri.  
La “prova pratica” sulle strade del 
centro, il 13 giugno, ha rivelato un 
impegno ed una serietà nei nostri 
piccoli pedoni che molti adulti al 
volante dovrebbero certamente 
imitare. 

La Redazione

PICCOLI PEDONI CRESCONO…

PAESINGIOCO 2017 
Correva l’anno 2007 quando il gruppo 
degli Abusivi gettò le basi 
dell’ambizioso progetto di 
Paesingioco con l’obiettivo di  
appassionare e unire goliardicamente 
i paesi limitrofi a Suno. Oggi si è 
giunti all’XI edizione che dimostra 
quanto questo spirito di 
collaborazione si sia positivamente 
radicato.  
Nella giornata di domenica 25 giugno, 
il Comune di Suno ha partecipato alla 
manifestazione che quest’anno si è 
volta a Romagnano. È necessario, 
innanzitutto, ringraziare Giulio 
Grossini, che ha fatto sì di radunare 
un’ottima squadra, la 
Promottoscarone, insostituibile e 
sempre presente, e i Lupi di Suno che 
hanno offerto supporto logistico.  
Sotto il sole bambini, giovani e 
“diversamente giovani” di Agrate 
Conturbia, Borgo Ticino, Cavaglio, 
Cavalvaprio (nato dall’unione di 
Cavallirio e Vaprio d’Agogna), Cressa, 
Mezzomerico, Momo, Prato Sesia, 
Romagnano Sesia e Suno si sono 
sfidati all’insegna di tanto 
divertimento. Una grande festa anche 
per i prodotti e le eccellenze dei 
Comuni partecipanti proposte nei 
numerosi stand. Cavaglio, per il terzo 
anno consecutivo si è aggiudicato, 
con un solo punto di vantaggio su 
Romagnano, le preziose chiavi. 
Appuntamento per la XII edizione a 
Prato Sesia. 
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LA VOCE DEI GRUPPI CONSILIARI

TUTTI PER SUNO - Un giornale come strumento di democrazia  
Arthur Shopenhauer ha detto: “La libertà di stampa 
dovrebbe essere condizionata dal più rigoroso 
divieto dell’anonimato” 

La libertà di stampa è uno dei diversi modi in cui si può 
esprimere la libertà di pensiero e di opinione, diritto 
garantito dalla Costituzione a tutti i cittadini. Ciò non 
toglie che quanto viene diffuso a mezzo stampa debba 
sottostare a regole ben precise, regole con forza di legge 
e regole non sempre scritte che riflettono il rispetto verso 
chi legge. Proprio in virtù di questi principi  il  nostro 
nuovo giornale si è dotato di questi criteri, alcuni 
puramente tecnici e di funzionamento, altri che invece 
riflettono un codice etico di comportamento. Siamo 
convinti che la massima di Voltaire (Non condivido la tua 
idea ma darei la vita perché tu possa esprimerla), pur 
senza la necessità del gesto estremo, rifletta molto bene 
l’impostazione di democrazia, trasparenza e rispetto 
delle idee altrui che si pone alla base della nuova 
redazione. Per questo abbiamo voluto con forza riservare 
uno spazio alla minoranza, spazio che trova accoglienza 
nel regolamento del giornale e che ci spiace 
sinceramente non sia stato utilizzato in questa prima 
nuova edizione del nostro periodico. L’augurio è che con 
le prossime uscite questo spazio diventi un costruttivo e 
vivace luogo di confronto e proposta nell’interesse della 
comunità.  
Sulla base di questa impostazione non possiamo non 
ricordare che qualche mese fa, è arrivato in tutte le 
nostre case un foglio sotto la generica dicitura “il 
gazzettino civico sunese”, di cui non ci è dato di sapere 
chi sia responsabile poiché privo di firme. Avremmo 
piacere di guardare negli occhi chi ci critica per poter 
adeguatamente replicare in un clima di discussione seria 
e serena, un dialogo positivo anche se su posizioni 

diverse che vogliamo impostare su questo periodico 
comunale. Tornando all’anonimo pamphlet ci limitiamo a 
dire che con un esercizio “linguistico” ammirevole 
l’anonimo scrittore ci accusa di portare alla morte il 
p a e s e , c h e a l c o n f r o n t o d e l l a p r e c e d e n t e 
amministrazione sarebbe precipitato nel baratro della 
desolazione e dell’insipienza: “le parole possono 
nascondere la verità, ma gli occhi no”, e chi sa guardare 
a quanto fatto finora, dagli interventi necessari di 
manutenzione alle iniziative di pura festa di paese, 
converrà che forse non sarà gradito ai puristi 
dell’estetica, ma risponde alle necessità prima di tutto e 
ad una visione di insieme che si potrà percepire solo con 
il tempo. Forse il nostro anonimo critico preferirebbe un 
immediato, innovativo stravolgimento della personalità e 
della vocazione di Suno, magari seguendo la strada di 
altri comuni della zona: grandi centri commerciali e 
consumo di terr i tor io a ol tranza? Ribadiamo, 
concludendo, che la maggioranza lavora in piena unità 
d’intenti al programma presentato ai cittadini e per cui 
siamo stati scelti per amministrare la nostra comunità. 

Gruppo Tutti per Suno 

Nota del direttore: 
Ringrazio tutti coloro che hanno inviato materiale alla redazione 
del Periodico del Comune di Suno. Ricordo che gli scritti sono 
soggetti ad una revisione da parte del direttore per questioni 
legate all’impaginazione, alla coerenza con le finalità 
istituzionali e informative di questa testata oltre che al rispetto 
delle norme cui sono soggetti tutti gli organi di stampa. Buona 
lettura a tutti.          e.n.

Il Consiglio provinciale di Novara  ha 
approvato un ordine del giorno in cui 
vengono recepiti sei dei punti 
proposti dai Comuni che subiscono 
periodicamente i danni provocato 
dall’indiscriminato aumento della 
popolazione di cinghiali selvatici.  
All’elaborazione di tali punti ha 
f a t t i v a m e n t e c o l l a b o r a t o l a 
Commissione Agricoltura del Comune 
di Suno, in particolare grazie alla 
costanza  del consigliere  Alberto 
Sacchi. Con tale ordine del giorno si 
impegna Regione Piemonte ad 
attuare delle eff icaci forme di 
prevenzione e contenimento della 
specie. Un testo, condiviso con i 
Comuni maggiormente interessati, 
associazioni agricole, associazioni 
venatorie, ATC, ed Ente Parco del 

Ticino, che intende contribuire alla 
discussione della nuova legge 
venatoria in discussione in Regione. 
Le proposte riguardano interventi che 
partono dalla prevenzione attraverso 
l’intervento diretto dei proprietari dei 
fondi, per arrivare ad una gestione 
dell’attività venatoria più funzionale 
alla gestione della specie, che 
armonizz i i leg i t t imi in teress i 
ambientali con quelli altrettanto 
legittimi del comparto agricolo, senza 
dimenticare la revisione del le 
procedure di risarcimento danni. Il 
Consigliere Alberto Sacchi giudica 
l’ordine del giorno “un buon inizio  per 
la soluzione del problema che si 
trascina da tempo, e a cui spero si 
possa prossimamente dare risposte 
ancora più mirate. Un cenno di 

soddisfazione va riservato alla buona 
collaborazione avuta con il sindaco di 
Agrate  Conturbia, Tosi”  Anche il  
nostro concittadino Alessandro Baroli, 
Presidente degli A.T.C. 1 e 2 della 
provincia di Novara, condivide i 
contenuti dell'ordine del giorno: " Si 
t r a t t a d i p u n t i d i i n t e r v e n t o 
certamente utili, che ci trovano 
d 'accordo e che auspich iamo 
vengano recepiti nella legislazione 
regionale, e che se realizzati possono 
essere dei correttivi utili. La via 
indicata dall'ordine del giorno è 
sicuramente positiva e noi tutti ci 
auguriamo che venga intrapreso 
anche un alleggerimento della 
burocrazia nel settore”. 

La Redazione

Emergenza Cinghiali: intesa tra Provincia e Comuni
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LA COMUNITA’

Quest’anno la Festa dell’Uva Fragola taglia il 
traguardo delle 36 edizioni, un risultato 
importante che dimostra quanto questa 
manifestazione sia ormai parte della storia di 
Suno. Nata come Festa della frazione 
Mottoscarone, con poche serate e un piccolo 
tendone, ebbe inizi quasi pionieristici fin 
quando, verso la fine degli anni ottanta, fu 
deciso di spostare la Festa in paese e di farla 
coincidere con le celebrazioni patronali 
dedicate ai Santi Genesi. Da allora fino ai 
g iorni nostr i la manifestazione si è 
consolidata attrezzandosi con una grande 
tensostruttura posta a due passi dal centro 
del paese e portando a dieci i giorni di 
festeggiamenti. Il passare degli anni ha visto 
un successo crescente della Festa dell’Uva 
Fragola che ha fatto crescere l’entusiasmo 
nella nostra associazione. Oggi la grande 
famiglia della Pro Mottoscarone conta più di 
cento persone che ogni anno danno una 
mano alla riuscita della Festa dell’Uva 
Fragola. Accanto ai nostri volontari ci sono i 
nostri numerosi sponsor che non ci fanno mai 
mancare il loro sostegno, così come il 
Comune di Suno e l’Atl Novara. Ma vogliamo 
dire grazie a tutto il paese di Suno per il 
quale la riuscita della Festa dell’Uva Fragola 
è un motivo di orgoglio. Ma senza di voi che 
partecipate alla nostra Festa tutto ciò non 
sarebbe possibile, e anche quest’anno 
a b b i a m o c e r c a t o d i p r o p o r v i u n a 
manifestazione all’altezza del suo glorioso 
passato, con un giusto mix di spettacoli per 
tutte le età e per tutti i gusti unito alla nostra 
fornitissima cucina che propone le migliori 
specialità del territorio e i vini delle nostre 
belle colline. A nome della Pro Mottoscarone 
do a tutti voi che parteciperete alla Festa 
dell ’Uva Fragola i l mio più caloroso 
benvenuto a Suno. Buon divertimento e 
buona estate!    

Il Presidente 
Ives Degan  

Rinnoviamo i nostri auguri di buon compleanno, dal profondo del cuore, 
alla maestra Antonietta, un punto di riferimento per la nostra comunità. 

LE LETTERE DEI CITTADINI

GRAPPOLO D’ARGENTO: PREMIATE LE 
ECCELLENZE DEI PRODUTTORI SUNESI

CARO COMUNE TI SCRIVO…

FESTA DELL’UVA FRAGOLA 
EDIZIONE 2017

C’è anche un produttore di Suno 
tra i vincitori del premio “Sitianum 
2017-Grappolo d’argento”. Il 
Ve s p o l i n a 2 0 1 6 « M a r i a » 
dell’Azienda agricola Francesco 
Brigatti di Suno si è aggiudicato il 
primo premio tra i «Colline 
Novares i Vespo l ina» . A l la 
d o d i c e s i m a e d i z i o n e d e l 
r i c o n o s c i m e n t o , i s t i t u i t o 
nell’ambito della Mostra del vino 
dal Comune di Sizzano in 
col laborazione con l ’Onav, 
o r g a n i z z a z i o n e n a z i o n a l e 
a s s a g g i a t o r i d i v i n o e 
l’associazione nazionale Città del 
v ino, anche due menzioni 
all’Azienda Agricola Grossini 
Alessio per i l Doc Col l ine 
Novaresi Bianco Luce e il Doc Colline Novaresi Barbera Mot di Fic.

Un’avventura non solo sportiva indimenticabile, unica per la spettacolarità, ma mistica, 
religiosa, trascendentale. Dal 22 al 30 aprile, 240 Km tra i sentieri in mezzo al verde da La 
Verna ad Assisi. Un’emozione unica all’aria aperta organizzata da Barbara Francoli che ha 
previsto le tappe, le pause, il percorso. Ci ha insegnato a preparare un elemento di 
fondamentale importanza per il pellegrino: “LO ZAINO”. Sbagliare di un Kg in più significa 
portarselo sulle spalle per oltre 200 Km. Marisa, Branko, Tanja, Ornella hanno superato 
egregiamente le prove e terminato il percorso anche grazie ai consigli della preparatrice 
atletica, Giuliana Poi. Ai pellegrini a piedi si sono aggiunti anche due mariti Giuseppe Paffoni 
e Michele Sacchi che hanno voluto intraprendere il percorso in mountain bike. Una settimana 
all’insegna della RIFLESSIONE, UMILTA’ e FATICA. Vuole essere San Francesco che si 
spoglia dai suoi beni per aiutare i bisognosi, che canta la natura e la sua bellezza. Fare 
questo cammino, lento, a piedi, come in altri tempi, è riscoprire l’essenziale contro la frenesia 
a cui siamo abituati, è riflessione per mettere in ordine le priorità della vita. Ora ci prepariamo 
per l’ultimo tratto ad ottobre. Chi fosse o interessato ci può contattare. Buon cammino a tutti! 
                     Giuliana Poi 
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APPROFONDIMENTI

25 APRILE: ORA E SEMPRE RESISTENZA

PROGRAMMA MAB: PROTEGGIAMO LA BIODIVERSITA’ NELLA VALLE DEL TICINO  
Nel consiglio comunale del 28 giugno è stata approvata l'adesione alla proposta di estensione a zona transition del 
territorio comunale. Il Programma MAB (Man and the Biosfere) è stato avviato dall'UNESCO negli anni '70 allo scopo di 
migliorare il rapporto tra uomo e ambiente e ridurre la perdita di biodiversità. Lo scopo dell’istituzione delle riserve è 
promuovere una relazione equilibrata fra la comunità umana e gli ecosistemi oltre a uno sviluppo eco-compatibile. La 
Valle del Ticino è una delle 10 riserve di Biosfera italiane, un progetto cui collaborano al momento 34 Comuni del 
novarese. La Riserva della Biosfera Valle del Ticino è strutturata in tre aree: zone centrali nelle quali l'obiettivo 
principale è la conservazione degli ecosistemi ed è destinata alla ricerca scientifica; zona cuscinetto dove si rafforza 
l'azione protettiva delle zone centrali e in cui si sperimentano metodi di gestione rispettosi dei processi naturali; zona di 
transizione dove, in assenza di specifici vincoli, si svolgono attività economiche per il benessere delle comunità locali e 
in cui sono presenti nuclei abitativi, attività agricole e industriali. Quindi il nostro territorio continuerà a sviluppare le 
proprie attività come da legislazioni vigenti collaborando con il progetto Mab per la promozione del territorio e progetti 
di ricerca. 
             La Redazione

Pubblichiamo il contributo di 
Massimo Bosio, Presidente 
A . N . P. I . N o v a r a , c h e h a 
p a r t e c i p a t o a l l a 
commemorazione del 25 Aprile 
nel nostro Comune. 

Anche quest’anno abbiamo 
onorato la giornata del 25 aprile. 
Settantadue anni fa terminava 
l’occupazione nazista e finiva, 
con ignominia, i l ventennio 
f a s c i s t a , c h e p o r t ò a l l a 
distruzione la Patria.La giornata 
del 25 aprile segna, nella storia 
italiana, il momento più alto del 
r i s c a t t o n a z i o n a l e , d o p o 
l’ubriacatura fascista e le guerre 
che contraddistinsero i vent’anni 
di regime. Oggi il compito di chi 
crede nei valori della democrazia 
e della libertà, sta nel prendere 
nelle proprie mani il ricordo di 
quei fatti, degli eventi che 
segnarono, nella carne, la vita di 
milioni di italiani. Se guardiamo 
al la carta geograf ica del la 
provincia di Novara innumerevoli 
sono i luoghi della memoria di 
una Resistenza che fu soprattutto 
lotta per riaffermare il bisogno di 
libertà e pace. Lotta che si 
sviluppò grazie al consenso delle 
popolazioni delle città e delle 
campagne che aiutarono e 
supportarono i nuclei di partigiani 
nella loro lotta. Partigiani che 
provenivano da tutti gli strati della 
s o c i e t à i t a l i a n a . O p e r a i , 

contadini, lavoratori delle grandi 
fabbriche, intellettuali e borghesi; 
non da ultimo le decine e decine 
di soldati che dopo l’8 sempre del 
’43 decisero di non obbedire più 
al fascismo e si rifugiarono nelle 
nostre montagne. Stanchi per 
una guerra insensata e crudele, 
come fu la Seconda guerra 
mondiale. Milioni di morti in 
Europa, causati dalla disumana 
ideologia nazista e fascista, che 
res te rà lega ta , i n e te rno , 
a l l ’o r ro re tes t imon ia to da i 
sop ravv i ssu t i a i camp i d i 
concentramento, all’orrore della 
soluzione finale perpetrata nei 
confronti degli ebrei, degli slavi e 
degli antifascisti di tutta Europa. 
Oggi, il significato di questa 
ricorrenza sta nel passaggio dal 
ricordo di coloro che vissero quei 
terribili momenti alla memoria 
collettiva di tutti noi. 72 anni sono 
un lasso di storia molto breve, 
non possiamo e non dobbiamo, 

per questo motivo, dimenticare 
c i ò c h e f u . N é p o s s i a m o 
dimenticare che, ancora oggi, 
quella ideologia folle, cerca di 
negare la storia ed anzi si fa 
strada ancora. 
Per questo l’ ANPI ogni anno si fa 
promotore di organizzare, nei 
luoghi della resistenza, con la 
c o l l a b o r a z i o n e d e l l e 
amministrazioni comunali, dei 
cittadini e di tanti giovani, il 
ricordo di quanti, donne e uomini 
hanno donato la loro vita per 
l’ideale della libertà. Donne e 
u o m i n i d i o g n i e t à , c h e 
sacrificarono la loro vita per noi. 
Anche Suno ha dato il suo 
c o n t r i b u t o d i s a n g u e , 
testimoniato dal monumento che 
domina la piazza del paese. Su 
quel cippo sono scolpiti i nomi di 
coloro che parteciparono alla 
battaglia del 14 dicembre e dei 
civili che perirono dal fuoco 
fascista.
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VIVERE SUNO
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FESTA DELL’UVA FRAGOLA  
Dal 17 al 26 agosto. Leggi il programma sui siti: 
www.festaufafragola.it 
www.comune.suno.novara.it 

SUNO IN TAVOLA  
Domenica 17 settembre per le vie del paese.  
Per prenotazioni - dal 1° settembre - 3338559095  

SPETTACOLO “LA COMPAGNIA DELLA 
MALGASCIA” E INCANTO DELLE TORTE 
17 Settembre nelle vie del Paese 
Per prenotazioni - dal 1° settembre - 3338559095 

APPUNTAMENTO AL MARE  
CON GLI ANZIANI 
Dal 28 agosto al 9 agosto a Misano Adriatico  
per iscrizioni 0322/885511 

CONCERTO DI SAN GENESIO 
26 agosto alle ore 21 - Piazza XIV Dicembre 

MOSTRA Turnuma 'ndrè par indè vönti 
dal 18 al 21 agosto presso la Biblioteca Comunale 

CELEBRAZIONE SAN GENESIO 
25 agosto ore 10:30 - chiesa parrocchiale della 
Santissima Trinità. Messa cantata solenne dei Santi 
Patroni con ingresso nuovo parroco Don Emilio Micotti. 

APPUNTAMENTI APAN 
Ogni 1° mercoledì del mese: osservazione al telescopio.  
Ogni 3° mercoledì del mese: conferenza e osservazioni 
al telescopio 

PROGETTO COMUNE IN SICUREZZA 
Sabato 23 settembre dalle ore 8,30 alle 17,30 corso per 
patentino uso motosega e Sabato 7 ottobre dalle ore 
8,30 alle ore 17,30 costo patentino per uso trattore. 
Iscrizioni presso l’ufficio anagrafe del Comune di Suno 
oppure via mail a iscrizioni@sinergieperaziende.com

GLI APPUNTAMENTI

MUNICIPIO E VIGILI URBANI  - 0322885511

POLO SCOLASTICO E BIBLIOTECA - 032285170

GUARDIA MEDICA  - 0163841406

CONSORZIO RIFIUTI - 0322844997

ASILO NIDO - 032285118

ACQUEDOTTO - 800352500

ENEL - 800901050

Sabato 27 e domenica 28 maggio si 
sono svolti i festeggiamenti nella 
frazione Baraggia in occasione della 
festa dedicata al “Cuore immacolato di 
Maria”. Serata di sabato dedicata alle 
recite dei ragazzi, tra momenti comici e 
di riflessione sul tema del riciclaggio e il 
riuso dei rifiuti. Domenica la Santa 
Messa e nel pomeriggio giochi per i più 
piccoli e il match tra scapoli e 
ammogliati. Una due giorni di festa per 
cui la comunità ringrazia organizzatori e 
partecipanti… i sviguma ‘naut an!

Lo scorso 21 maggio i Pulcini del Suno FCD – 
Centro formazione Inter, si sono ritrovati ad Azzano 

Decimo, ospiti degli impianti sportivi friulani per 
partecipare al 19° Torneo di calcio internazionale 

under11,  manifestazione che, attraverso la pratica 
sportiva, sostiene i progetti  UNICEF per l’infanzia,  

quest’anno  l’aiuto ai bambini soldato in Sud 
Sudan. Lo sport come momento di crescita e 

riflessione sull’infanzia abusata come hanno voluto 
sottolineare le mamme dei giovani atleti sunesi 

presenti sugli spalti con la loro “divisa”. 
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